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Arriva l’emendamento per il Tfr
che accoglie l’accordo aziende-sindacati

ULTIMATUM Dipendenti pubblici verso lo

sciopero generale. Le segreterie generali di

settore di Cgil, Cisl e Uil si riuniscono oggi

per decidere la mobilitazione, prevista per

un’intera giornata del-

l’ultima settimana del

mese, e iniziare le

procedure di rito.

Losciopero interesseràtutte leca-
tegorie: Stato, parastato, scuola,
agenzie fiscali.
Il punto di rottura riguarda i con-
tratti dei pubblici, tutti scaduti il
31 dicembre 2005, per i quali al
momentolaFinanziarianonpre-
vedenulla.Peggio: giàda una de-

cina di giorni i sindacati hanno
concordatoconilgoverno,mini-
stero alla Funzione pubblica, un
emendamentoallamanovrarela-
tivo ai contratti, che però non è
stato ancora inserito nel testo di
leggeeche,anzi, sembrerebbees-
sersi arenato nelle stanze del sot-
tosegretarioalla presidenza, Enri-
co Letta.
L’emendamento regola in parti-
colare le modalità di sottoscrizio-
nedeicontratti,eneprevedel’en-
trata invigoreentro40giornidal-
la stipula (oggi, invece,nonesiste
regolamentazione in materia, e

tra la firma e l’entrata in vigore
possonopassareanchedeimesi).
«Insostanza,chiediamochei rin-
novi contrattuali del biennio
2006-2007 siano sottoscritti ed
esigibili nell’arco del 2007 - spie-
gailsegretariogeneraledellaFun-
zionepubblica Cgil,Carlo Podda
-Noncisembraunapretesa luna-
re». «E, in effetti - prosegue - an-
che gli esponenti del governo ci
hanno dato ragione, impegnan-
dosi con l’emendamento. Pecca-
to che poi se ne siano perse le
tracce. Perciò in assenza di novi-
tà le segreterie confederali del

pubblico impiego proclameran-
no lo sciopero generale e avvie-
ranno le procedure per attuarlo».
Inpratica,si trattadicirca2milio-
ni di lavoratori che in assenza di
un intervento normativo nel
prossimo anno non potranno
avere il rinnovo del contratto.
Dopo aver atteso invano dieci
giorni «la pazienza del sindacato
si è esaurita», accusa Podda. «Per
come è fatta la legislazionesul di-
ritto di sciopero, da quando ini-
ziamo una procedura a quando
uno sciopero si fa passano alme-
no 3 settimane. Non vorremo fa-
reuno scioperoquando laFinan-
ziaria è stata approvata. Per que-
sto - spiega - abbiamo deciso di
darequestoultimoavvertimento
al governo».
Alla riunione di oggi partecipa-
no,oltreaPodda, i segretarigene-
ralidellaFps-CislRinoTarelli,del-
la Uil-Pa Salvatore Bosco, della
Fpl-Uil Carlo Fiordaliso.
Per il segretario confederale della

Cisl Gianni Baratta, se il governo
non apporterà alla Finanziaria le
modifiche necessarie, lo sciopero
sarà «inevitabile». «Fino a ieri ab-
biamo parlato con il ministro Ni-
colais, che sosteneva di aver pre-
sentato l’emendamento, e siamo
stati rassicurati anche da Pa-
doa-Schioppa- sottolineaBaratta
- ma poi evidentemente la Ragio-
neriageneraleavràavutodeipro-
blemi».
Stesso tono anche da parte della
Uil. Il rinvio del rinnovo al 2008,
che comporterebbe la diluizione
intreannidelbeneficioeconomi-
co, è «inaccettabile», e per questo
i sindacati «saranno costretti», in
assenzadiunintervento inextre-
mis del governo, allo sciopero. A
ribadire le intenzioni degli statali
è il segretario generale della
Uil-Pa,SalvatoreBosco:«Ciaugu-
riamo che il governo mantenga
lapromessaecheloscioperoven-
ga scongiurato. I tempi - conclu-
de - sono strettissimi».

■ Potrebbe essere depositato
già oggi l'emendamento del go-
verno alla Finanziaria sul tfr. La
proposta di modifica dovrebbe
recepire l'accordo già sottoscrit-
toconleparti sociali, secondo il
quale la norma di devoluzione

del 100% dell'inoptato del tfr
all'Inpsnonriguarderà le impre-
se con meno di 50 dipendenti,
cioè la larghissima maggioran-
za delle aziende italiane.
In dirittura d'arrivo anche un
emendamentodel governo che

rende più graduale, rispetto a
quantoprevisto dalla manovra,
l'aumento dei contributi per gli
apprendisti. In questo caso pe-
rò la questione principale è la
copertura che, secondo quanto
siapprende,nondovrebbecon-
sistere in una nuova entrata ma
in una riduzione di spesa.
Traoggiedomanidovrebbean-
che essere messo a punto, sem-
pre da parte del governo, il pac-
chetto sicurezza.

In edicola
con l’Unità
da sabato 4 novembre
a 5,90 euro in più

La Finanziaria vale oltre 40 miliardi di euro, ma i tagli, i
risparmidi spesa,pesanosolo11,5miliardi.Acalcolare l'en-
tità della manovra è il Centro Studi di Confindustria nel
Supplemento alle Note Economiche, dove la crescita «an-
nuale acquisita» viene stimata all'1,4% e dove, nonostante
i questi mesi sia scesa, si mette in luce un possibile rischio
di ripresa della cosiddetta core inflation, quella misurata su
gran parte dei beni di largo consumo.
Manovra da 40,1 mld. L'ammontare della Finanziaria
dunque è di 40,1 miliardi. «Con la manovra - si legge infat-
ti nel Supplemento - vengono reperite risorse per 40,1 mi-
liardi:damaggiorientrateper28,6miliardi edaminori spe-
se per 11,5». Le risorse reperite - aggiunge il CsC - «sono de-
stinatealla riduzionedell' indebitamentonettoper14,4mi-
liardi, al finanziamento di sgravi fiscali ealtreminori entra-
te per 11,8 miliardi e di maggiori spese per 13,9 miliardi».
Crescita acquisita +1,4%.«Leprevisionicirca l'andamen-
to dell'economia italiana nel corso del 2006 - afferma il
CsC-varianotra l'1,5e l'1,8%.Questi risultati sibasanosull'
ipotesi che la crescita continui anche nel secondo semestre
ma ad un tasso meno sostenuto. La crescita annuale acqui-
sita si aggira intorno all'1,4%, di cui lo 0,3% ereditato dal
2005».
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Il Pubblico impiego
annuncia lo sciopero

Non si vede l’emendamento concordato per i contratti
Ma il governo è pronto a risolvere il caso

Cgil, Cisl e Uil chiedono
che i rinnovi siano
garantiti nel corso
del 2007, senza
possibilità di rinvii
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